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Un sensitivo racconta la sua esperienza 


1, Oltre la conoscenza ይ ተ መ 


La visione di Stonehenge, 
in una ricostruzione 

di Mini con le anime 
che entrano ed escono 


dalle porte dimensionali 


Com'è l'aldilà? 

Lo abbiamo chiesto a 
Renato Minozzi, un artista 
di Portogruaro, che da anni 
ha straordinarie visioni 
Celesti molte delle quali 
rivelano il destino 

che attende tutti noi 

alla fine della vita terrena 


ra una domenica di luglio 

del 1985 ed ero in spiag- 

gia a Bibione con un grup- 

po di amici e amiche del- 
l'allora Associazione Telsen Sao. 
Ero munito di macchina fotografica 
perché volevo fare qualche foto al 
gruppo. Stavo disteso a prendere il 
sole quando all'improvviso vidi in: 
mezzo al cielo una grossa luce che 
roteava su se stessa al centro di una 
ancora più grande. Scorsi anche 
che, da due punti opposti della vol- 
ta celeste, stavano sopraggiungen- 
do altri due globi luminosi che la- 
sciavano dietro di sé una grossa 
scia. Poi apparve nitida in cielo la fi- 
gura di un uomo in paramenti sacri: 
era intento ad osservare una donna 
che sollevava un bambino verso 
uno dei globi di luce, Entrambe le fi- 
gure erano dentro un fascio lumino- 
so. Senza fare ulteriori considera- 


Scorsi anche che, da due 
punti opposti della volta cele- 
ste, stavano sopraggiungendo 
altri due globi luminosi che 
lasciavano dietro di sé una 
grossa scia. Poi apparve nitida 
in cielo la figura di un uomo 
in paramenti sacri. 
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Renato Minozzi con un ritratto 
a sbalzo di Padre Pio, di cui ebbe 
la visione. 


zioni o movimenti presi la macchi- 
na fotografica e scattai". A parlare 
č il noto artista Renato Minozzi, che 
i lettori di 'Oltre' gia conoscono a 
proposito della straordinaria mac- 
china, da lui inventata, che permet- 
te di viaggiare in astrale. Minozzi, 
un sensitivo che ha avuto esperien- 
ze mistiche e con gli extraterrestri, 
ci racconta in esclusiva, per la pri- 
ma volta, le sue visioni celesti: "Da 
allora custodisco gelosamente 
guella foto e solo adesso, dopo 


ፊሪ il capo per guardare 
meglio e vidi che sopra Sto- 
nehenge ruotava un gigante 
sco vortice multicolore il gua- 
le assorbiva tutte le piccole 
meteore che, prima di svani- 
re, diventavano piccole scin- 
tille di fuoco. 


quindici anni, ho ritenuto che fosse 
giunto il momento di toglierla dal 
cassetto. Dopo avere deciso di rac- 
contarvi questa esperienza, mi è 
giunta la richiesta per un ritratto di 
Padre Pio inciso su lastra di rame. 
Mi sono subito attivato per trovare 
immagini dalle quali ricavare il vol- 
to da incidere. Con mia sorpresa ho 
notato che tra quelle foto ce n'era 
una che avevo già visto. 'Ma certo 

mi dissi, ‘assomiglia a quel volto 
della foto che scattai quindici anni 
fa'. Andai subito a prendere la foto 
nel cassetto e la confrontai. Per me 
non ci sono dubbi: guello che ave- 
vo visto inygielo quindici anni pri- 
ma, era proprio il volto di Padre Pio 
la cui morte risale al 1968 e cioè di- 
ciassette anni prima”. 


LA DIMORA DELLE AMIME 


“Ho avuto anche altre visioni: a 
Stonehenge, il 19 dicembre 1988, 
dove percepii un grande andirivieni 
di anime, che entravano ed usciva- 
no dalle due porte - una situata a 
nord e l'altra a sud - del tempio 
Quelli che entravano dalle varie 
porte sembravano scivolare, rima- 
nendo ben eretti, verso l'interno. 
Non riuscivo a scorgere né arti infe- 
riori né arti superiori. Ero in piedi e 
quindi avevo la netta sensazione 
che fossero molto più alti di me. In- 
dossavano una tunica che girava at- 
torno alla testa e anche alla spalla 
come un mantello, per cui si intra- 
vedeva solo la parte alta del collo e 


O La foto di Bibione. In cielo spiccano strane luci ed il volto di Padre Pio. Un 
tecnico fotografico ha esaminato il negativo escludendo trucchi o doppie esposizioni. 


il viso. | tratti somatici erano pres- 
soché uguali: volti ovali, labbra e 
nasi sottili, occhi allungati e bianchi 
contornati di azzurro che ricordava- 
Mo un po' il trucco degli antichi egi- 
zi. L'unica nota di colore era quella 
che fuoriusciva dalla tunica, creané 
do un alone colorato attorno al ie 
so, | colori erano diversi ma limitati 
nel numero: molti infatti avevano lo 


Dal centro del vortice usci- 
vano figure quasi uguali a 
quelle che entravano nel tem- 
pio solo che, al contrario delle 
prime, scendevano verso il 
tempio diventando man ma- 
no piccole meteore per trag Or 
marsi poi in scintille di fuoco 
e sfrecciare e sparire oltre le 


due porte 


stesso colore anche se con sfuma- 
ture e linee diverse. Fatto qualche 
metro all'interno del tempio, saliva- 
no velocemente verso l'alto diven- 
tando via via delle piccole meteore. 
Alzai il capo per guardare meglio e 
Vidi che sopra Stonehenge ruotava 
un gigantesco vortice multicolore il 
‘quale assorbiva tutte le piccole me- 
teore che, prima di svanire, diven- 
tavano piccole scintille di fuoco. 
Dal centro del vortice uscivano figu- 
re quasi uguali a quelle che entra- 
vano nel tempio solo che, al contra- 
rio delle prime, scendevano verso il 
tempio diventando man mano pic- 
cole meteore per trasformarsi poi in 
scintille di fuoco e sfrecciare e spa- 
rire oltre le due porte. 

Tra di me pensai: ‘Ecco dunque 
dove vanno a finire le anime!’ Ave- 
vo infatti nettamente percepito 
che le scintille che salivano erano 
uscite dalla vita, mentre quelle che 
scendevano tornavano ad essa”. 


1 signor Minozzi ha altresi messo a 

punto uno straordinario vocabola- 
rio, per il quale si cerca un editore, 
di lingua extraterrestre, Frutto dei 
suoi contatti astrali, il dizionario di 
Minozzi è in lingua "Jeshaeli", la 
“madre di tutte le lingue”, un idioma 
primordiale dal quale, secondo i 
contatti avuti dal sensitivo, sarebbe- 
È ro derivate tutte le altre lingue. Lun- 
-gi dall'essere frutto di fantasia, la lin- 
gua Jeshaeli è stata analizzata da due 
esperti, il professor Massimo Vedo- 
velli, titolare di Semiotica del Testo 
del Dipartimento di Scienze Umane 
dell'Università per Stranieri di Siena 
nonché di una cattedra presso l'Uni- 
versità di Pavia, e la professoressa 
Edda Ebriani, docente di Lingua e 
Lettere Italiane, con un'esperienza 
trentennale di ricerca sul greco e le 
lingue antiche. Entrambi sono giunti 
alla cOnclusione che il Jeshaeli è una 
lingua coerente a tutti gli effetti. 
Per la riscoperta "medianica" di que- 
sta lingua Minozzi ha ottenuto addi- 
rittura un premio, dal fisico Alfredo 
Pasolino, critico d'arte internazionale: 
una targa d'onore al merito. 
Per richiedere il volume, contattare 
Renato Minozzi al numero di telefo- 
no 0421-73122. 


Minozzi, assieme ai figli 
Shamira e Massimo, mentre dona 
al Papa il suo ritratto. 
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